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DOCUMENTO CONCLUSIVO

CHIANCIANO 24 MARZO 2009

L’assemblea nazionale delle delegate e dei delegati, convocata congiuntamente dalle Segreterie Nazionali di Fai Cisl, Flai Cgil, Uila Uil a Chianciano nelle giornate 23 e 24 marzo 2009, assume la relazione introduttiva del Segretario Generale della Uila Uil Stefano Mantegazza, gli interventi che si sono succeduti e le conclusioni del Segretario Generale della Fai Cisl Augusto Cianfoni.

L’Assemblea Nazionale, frutto di migliaia di assemblee aziendali di consultazione che hanno visto l’approvazione delle bozze di piattaforma da parte del 93 % dei votanti, vara le piattaforme definitive dell’Industria e della Cooperazione alimentare. L’assemblea nazionale considera un valore aggiunto l’aver costruito una proposta unitaria che scaturisce dalla storia contrattuale della categoria e risponde agli interessi dei lavoratori.

L’obiettivo delle piattaforme è quello di ribadire un sistema di relazioni in grado di sostenere il rilancio del comparto agroalimentare attraverso l’individuazione di strumenti per la valorizzazione dell’innovazione delle filiere, della produzione, del sapere, del lavoro e del reddito. 

La richiesta economica tiene conto che nel biennio appena trascorso la rapida e continua crescita del costo delle materie prime e dei prodotti energetici ha fortemente eroso il potere di acquisto delle retribuzioni il cui valore reale è ulteriormente minacciato nel prossimo triennio da una recessione dei consumi e della produzione che sempre più rischia di divenire depressione.

Essa si pone l’obiettivo di recuperare il potere d acquisto perso dalle retribuzioni nazionali di categoria nel precedente biennio e di prevenire, per quanto possibile, l’erosione del salario nei prossimi tre anni, tenendo conto della situazione socio-economica generale e dell’andamento anticiclico del settore.

Anche l‘intervento sulla contrattazione di secondo livello si pone l’obiettivo di ampliare la platea dei  lavoratori interessati, facendo leva sull’estensione della stessa anche con l’introduzione del livello territoriale e di filiera operando anche attraverso i benefici della detassazione e della contribuzione, salvaguardando e valorizzando esperienze contrattuali che hanno un forte radicamento nel territorio.

Il valore del lavoro e delle persone viene sostenuto con gli strumenti indicati nei capitoli della formazione, di diritti, delle pari opportunità e del welfare contrattuale.

L’assemblea nazionale impegna la delegazione trattante ad un percorso di coinvolgimento dei lavoratori iniziato con la ampia a diffusa fase di consultazione sulla piattaforma che dovrà proseguire in modo capillare e costante lungo tutto l’iter dei rinnovi dei contratti nazionali dell’industria e della cooperazione per favorirne il sostegno  nel rispetto delle disposizioni unitariamente condivise nel regolamento in ordine ai modi di approvazione della ipotesi di accordo unitaria di rinnovo del C.C.N.L..

